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Per la gestione dell’inceneritore
la Provincia valuta anche i privati
Zanotelli: «Su luogo e tecnologia decide l’Egato». No definitivo all’accordo con Bolzano

TR EN TO L’ i nce ne ri tore si fa rà .
Ieri l’assessora provinciale al-
l’ambiente Giulia Zan otelli lo
ha riba dito. Ma resta la que-
stione della gestione: pubbli-
ca o privata. Su questo, «si ve-
dr à — d i c hi a r a Z a n ote l li —
C’è bisogno di una valutazio -
ne co mp l e ss i va» . Pe r c ui , a l
momento, «non do risposte»
e «non apro e non chiudo» al-
la possibilità di partenariati e
f i n a n z i a m e n t i p r i v a t i . D u n -
qu e , n on è p i ù d e t to q u e l l o
che sembrava scontato fino a
un anno fa: che l’inceneritore
di Trento sarebbe finito sotto
il totale controllo pubblico o,
al li m ite , a st r a gr a nd e m a g-
gioranza pubblica. «In questa
fase la cosa più bella è lavora-
re insieme per trovare la giu-
sta gesti one e la g iust a solu-
zione», dichiara Zanotelli.

Quello della gestione è l’en-
n e s i m o n o d o d a s c i o g l i e r e
sulla chiusura del ciclo dei ri-
fiuti, che rimane una necessi-
tà. Ed è un problema politico,
oltre che economico e legato
alla realizzazione dell’impian-
to. Perché, in fondo, l e alter-
native restando due: o si inve-
stono s olo soldi pu bblici per
realizzarlo e si affida la gestio-
ne a u n a s oc i e tà co n tr o ll a t a
da ll a Prov in ci a ; o s i cer can o
fina nzi amen ti d al p rivato at -
tr a verso s tr um ent i com e, a d
e se m p i o , il pa r te n a r i a to . In
ques to secon do cas o, la Pro-
vincia potrebbe evitare di ac-
collarsi i costi per la realizza-
zione, ma dovrebbe garantire
a l p r i v a t o l a p o s s i b i l i t à d i
r ie n t r a r e n el l ’ i n ve s t i m e n t o .
La gestione finirebbe in capo
al concessionario, a cui va ga-
rantito un certo afflusso di ri-
fiuti, in modo che l’incene r i-
tore non resti «sotto-utilizza-
to» e che garantisca così il ri-
tor no e c on om i c o. Q ue st io n i
che si pongono in misura mi-
n o r e s e l a g e s t io n e r e s t a i n
ca mp o a l p u bb l i co . E c he l e

associazioni ambientaliste ve-
dono in contraddizione con le
p r a t i c h e d i r i d u z i o n e d e l l a
prod uzi one de i ri fiu ti — co-
me la raccolta differenziata —
co n s i d e r a te v i r t u o s e . Ta n t o
pe r d a re d u e d a ti de l l ’I s pr a ,
nel 2022 il Trentino (senza in-
ceneri tore) aveva un con feri-
m e n t o di d i f f e r e n z i a t a d el -
l’80,5%, l’Alto Adige (con l’in-
ceneritore) del 68,7%.

Sulla differenziata, Zanotel-
li t i e ne c om u n q u e i l pu n to :
«Pur essendo molto attenti in
Trentino, difficilmente riusci-
remo ad aumentarla di tanto.
M a f a r e mo t u t to q u e l l o c h e

riusciamo a fare in quella di-
rezione, anche a livello di for-
mazione scolastica e non. Tra
p o c o i n i z i a l a c a m p a g n a d i
Appa per f ar co m pren dere i l
corretto conferimen to dei r i-
fiuti sul territorio». Tradotto:
meglio no n i lluders i s ul suc-
cesso della differenziata come
al te r na t i va a l l a c h i us u r a de l
ciclo.

Ed è m e gl i o n o n i l l ud e r si
nemme no di p oter d ialo gare
con Bolza no. L ’ipotesi di una
nuova intesa con i v icin i tra -
mo nt a d e fi ni t iva m en te: «Su
q u e s to la q u e s t i o n e è s t a t a
smarcata già nella scorsa legi-

slatura — continua l’assesso-
ra — Sappiamo la quantità di
rifiuti da smaltire ma il nostro
obie ttivo è d i chi udere q ui il
ciclo dei rifiuti. Il discorso av-
v i a to è qu e l l o p a r t i t o n e l l a
scor s a l egi sla tur a». E r iba di-
sce : « L a s tr ad a è qu e ll a de l-
l’im pian to sul n ostro territo-
ri o » . I l Tre n t i n o - Al to Ad i g e
ospiterà quindi due impianti:
u n o o g n i 50 0 m i l a ab i t a n t i

circa (la Lombardia ne ha uno
ogni 769 mila, l’Emilia-Roma-
gna uno ogni 636 mila).

Peraltro, c ’è ancora da capi-
re cosa fare di preciso e dove
me t te r l o : « C’è l a vol o n t à d a
parte di Provincia , Comuni e
C o m u n i t à di a cc e l e r ar e pe r
da re vi ta al l’ Eg ato , c he d ec i-
de rà s u ll a tec n ol og i a e su l l a
lo c a li z z a z i on e » , sp i e g a l’a s-
sessor a. Per or a l ’unica ap er-
tura ad ospitare l’inceneritore
l’ha data il sindaco di Trento,
F r a n c o I a n e s e l l i . C h e , c i s i
aspetta, chiederà il conto pre-
sto o t ar d i: «N o n s o no co n -
c e n t r a t a s u l l e r i c h i e s te d e i
singoli sindaci — afferma Za-
notelli — L’Egato deciderà sul
tipo di impianto e sulla loca-
lizzazione, tutto il resto si ve-
d r à d o p o » . N e l f r a t t e m p o ,
l’attesa è per l’apertura dell’ul-
timo catino di Ischia-Podetti:
«I la vori termin eran no en tro
l’anno», assicura Zanotelli.
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Comitati «Bypass, risultati preoccupanti
Quella nell’area di Trento Nord
non è una barriera idraulica»
NoTav e Rete dei cittadini «rileggono» le analisi di Appa

TR E NTO Se p ri ma era no i da ti
che mancavano, adesso è l’in-
terpretazione dei dati che so-
no arrivati. Insomma, su tutto
ciò che riguarda il bypass fer-
r o v i a r i o n o n c o n c e d o n o
sco nt i i co mit at i con tr a ri a l-
l’oper a . Ch e ri m e t tono sot to
la lente le ultime ana lisi del-
l ’ A g e n z i a pr ov i n c i a l e pe r la
p r o t e z i o n e d e l l ’ a m b i e n t e ,
pubbl icate a inizi o mese . Ri-
sultati, questi, che a detta dei
No Tav delineano «una realtà
ben diversa da quella rassicu-
rante che le istituzioni trenti-
ne e Rfi comunicano». Un in-
quinamento pesante da idro-
carburi della falda a valle del-
l’are a Carb ochi mica, a dire il
vero, no n è mai st a to n e gato
dalla Provincia. Ma per il co-
mi ta to l’are a da co ns i de r are
va al lar ga t a: «N on s on o re se
note le m isu ra zio ni es egu ite
dai sei pie zometr i in ser iti in
alcu ni dei 50 fori di ca rotag -
gio praticati per la campagna
di indagi ni sulla fal da acqui-
fe r a su p er fi ci a l e a l d i s ot to
de l l’ex sc al o F il z i» . I N o Tav
completano poi con le dedu-

zioni il lavoro che Appa avreb-
b e l a s c i a to i n s o s p e s o : «L a
pres en za di Id rocar bu ri pro-
ve n i e n t i d a l l ’e x f a b b r i c a a
ovest della ferrovia costituisce
un i nd i z io co n si s te nte d el l a
possibi lità che gl i inquina nti
abbiano attr a versato d a E st a
Ovest l’areale ferroviario e che
oggi si trovino anche sotto il
s e d i m e d e l l a f e r r o v i a o l t r e
ch e s ot to l’ar ea de l l’ex s ca lo
Fil zi». El io Bon fan ti, rap pre-
sentan te del l’organ izzazi one,
trae le conclusioni: «Di lì non
si pu ò p a ss are . E qu es ti da ti
d i m o s t r a n o c h e l a b a r r i e r a
idraulica non ha funzionato».
E proprio la barriera idraulica
ne l l ’ar e a Ca r b o ch i m i ca ch e ,
per usare le parole con la Pro-
vincia, dal 2001 «preleva e fil-
tra le acque contaminate», ha
spi nto l a Rete d ei c it tad in i a
un a «d overos a an al is i te c n i-

ca»: «L’impianto esistente —
sp i eg a l ’as so c ia z io n e — p u r
avend o le caratteris tiche tec-
niche idonee per il trattamen-
to dell a ti pol ogi a di re flu i di
falda inquinati del nostro ca-
so , n o n p u ò e s s e re d e f in i to
una “ bar ri e ra id ra uli ca” pe r-
ch é pr i vo de l la b as e p ro g e t-
tu a l e c h e l a id e n t i f i ca » . N e l
progetto mancherebbe, in so-
stanza , una «a nalis i accurat a
d e i f l u s s i d e l l a f a l d a e un a
co n s e g u en te p r o g e t t a z i on e
tecnico-dimensionale per po-
ter trattare i reflui pompati».

Fuori dai tecnicismi, la Rete
sottolinea la «ennesima erra-
t a c o mu ni c a z i on e ». Qu i n d i
incalza: «Saremmo lieti di po-
ter le gg er e u n com me nto i n
m e r i t o , m a g a r i da un te r zo
quale l’Ordine degli ingegneri
d i T r e n to » . M a i l p o r t a vo c e
d e l c o m i t a to , P a o l o Z a d r a ,
sot tol in ea : « No n è s ba g li ato
fare un tracciato, ma farlo at-
traversando questa zona nefa-
sta. Noi avremmo voluto rea-
lizza re i lavori i n Dest ra Adi-
ge».

Non sem bra invece ap erto
ad a l ter n a ti ve B o n fa n t i: « L a
cit tà è in eme rg enz a — dice
— e l’unica soluzione è il di-
sinquinamento, non la realiz-
zazione di una circonvallazio-
ne».

E. P.
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Bonfanti
«La città è
in emer-
genza
e l’unica
soluzione
è il
disinqui-
namento,
non la
realizzio-
ne di una
circonval-
lazione»

di Daniele Cassaghi

Zini (Presidi): «Sia chiaro perché valutiamo»

La commissione istruzione approva
i voti numerici prima dell’esame di Stato

P
assa con
l’astensione
di Pd e

Campobase la
proposta di
modifica dei voti
per le scuole
medie proposta
alla V

commissione dall’assessore
all’istruzione Francesca Gerosa
(nella foto). In caso di approvazione
finale, gli studenti delle medie
vedranno i loro giudizi sintetici (che
permangono) convertiti in voti
numerici prima dell’ammissione

all’esame e durante le prove, anziché
al termine dello stesso (cioè in fase
di scrutinio finale).

Maura Zini dell’Associazione
nazionale presidi del Trentino
spiega che poco cambia dal punto di
vista pedagogico. Tuttavia invita a
una riflessione più ampia: «Deve
essere chiaro il perché di una
valutazione. Si valuta per dare valore
al percorso del ragazzo, indicando i
margini di miglioramento. In
passato i voti negativi motivavano al
recupero. Ora non è più così: è
cambiato il contesto socio-
culturale» (d.c.) © RIPRODUZIONE RISERVATA

La parola

EGATO

Un Ente di governo
dell’ambito territoriale
ottimale (Egato) è un
organismo che si occupa
di organizzare i servizi
pubblici integrati in un
certo territorio («ambito
territoriale ottimale»). Vi
partecipano tutti i comuni
di quel territorio.
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